
PROGETTO CO.DI.RE
Consapevolezza Dialogo Responsabilizzazione 

per un nuovo modello di Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG)



L’idea di educazione alla cittadinanza globale nasce dai valori e dalle metodologie fondanti di tre diverse cornici:

educazione civica, diritti umani e uguaglianza di genere, educazione ambientale ed educazione allo sviluppo

sostenibile. In questo senso l’educazione alla cittadinanza globale risulta essere un concetto sommativo e

integrativo, che si è costruito nel tempo a partire da una serie di parole chiave: interconnessione, solidarietà,

cittadinanza attiva e responsabile, responsabilità condivisa, visione comune, rispetto dei diritti umani.

EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE

l’ECG è un approccio volto a formare individui consapevoli e capaci

di affrontare con efficacia le sfide globali attuali, nel rispetto delle

competenze e dei ruoli che le istituzioni e la società civile devono

avere in un sistema di governance trasparente, efficace ed

integrato.



Il Comune di Parma, in qualità di proponente, ha avviato e sta attuando il progetto CO.DI.RE., finanziato

dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo (AICS), per il biennio 2022-2024, in collaborazione con i

seguenti Partner:

• Provincia di Parma

• Comune di Sorbolo Mezzani

• AMI odv onlus

• AVSI ong

• Caritas Children onlus

• Casco (Gruppo Scuola scrl)

• MANI aps

• Parma Per Gli Altri ong

PARTNER DEL PROGETTO CO.DI.RE.



Il miglioramento, la conoscenza e la vicinanza dei ragazzi e giovani (età 13-18 anni)

dell'Emilia-Romagna all'ECG, ai suoi obiettivi e valori, attraverso la creazione di un

innovativo sistema territoriale di promozione della Cittadinanza Globale basato sulla

sinergia tra mondo della scuola, società civile e imprenditoriale e enti locali, finalizzato al

consolidamento di una sensibilizzazione diffusa e imperniato sull'interconnessione tra

scelte quotidiane e Sviluppo Sostenibile.

OBIETTIVO 
GENERALE DEL 

PROGETTO

AMBITO 
D’INTERVENTO 

OBIETTIVO 
SPECIFICO DEL 

PROGETTO

Contribuire allo sviluppo e al rafforzamento di una concezione di “cittadinanza”, intesa come
appartenenza alla comunità globale, concorrendo in modo pragmatico al cambiamento
individuale e collettivo per la creazione di un mondo più sostenibile e giusto.

Rafforzare la conoscenza degli OSS dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e la loro
implementazione, oltre a sensibilizzare sui temi della solidarietà internazionale. In
particolare:

• Obiettivo di Sviluppo Sostenibile n. 4: Garantire un’istruzione di qualità inclusiva ed equa e
promuovere opportunità di apprendimento continuo per tutti

• Obiettivo di Sviluppo Sostenibile n. 12: Garantire modelli di consumo e produzione
sostenibili



1) Docenti del 3° anno della scuola secondaria di I grado e secondaria di II grado

2) Studenti del 3° anno della scuola secondaria di I grado e secondaria di II grado

3) Enti locali

4) Associazioni del terzo settore e società civile

5) Mondo del lavoro e imprese locali

A CHI SI RIVOLGE
IL PROGETTO 



AZIONE 1 

(COnsapevolezza di ragazzi e giovani
(età 13-18 anni) della dimensione della
cittadinanza in chiave globale,
attraverso la conoscenza dell’Agenda
delle Nazioni Unite 2030, degli
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile e
delle principali sfide globali)
Le attività previste sono state
incentrate sulla formazione di docenti e
studenti sugli OSS dell’Agenda 2030 e
sono stati sperimentati percorsi
didattici interdisciplinari e partecipativi
per (e con) gli studenti delle classi
coinvolte, per l’acquisizione di
competenze di cittadinanza globale sul
piano cognitivo (comprensione critica),
socio-emotivo (senso di appartenenze
e solidarietà) e comportamentale
(azione per il cambiamento).

CO.DI.RE. è organizzato in 3 macrogruppi di AZIONI :

AZIONE 2

(DIalogo tra Istituzioni, società civile,
scuole, università, mezzi di
informazione, mondo del lavoro e
dell’impresa, servizi sociosanitari, per
un approccio territoriale a favore
dell’ECG)
Le azioni sono sviluppate
principalmente intorno alla figura dei
partner istituzionali, società civile e
imprese locali. Il Comune di Parma ha
istituito una Cabina di Regia con
partecipazione libera degli attori locali
di vari ambiti, finalizzata allo sviluppo di
un approccio territoriale di supporto
all'ECG, per favorire il coordinamento
delle attività territoriali e la messa in
sinergia/valorizzazione delle iniziative
delle singole realtà.

AZIONE 3 

(REsponsabilizzazione dei cittadini
sulle proprie capacità trasformative a
livello ambientale, politico e sociale e
partecipazione attiva multilivello).
Il Comune darà vita ad uno spazio
territoriale di progettazione di
comunità, per la risposta coordinata in
gruppi eterogenei (per età, genere,
cultura, disabilità) di studenti e docenti -
a problemi locali e globali di sviluppo
sostenibile in modo da evidenziare il
ruolo attivo che ognuno può svolgere
nel proprio contesto sociale e
territoriale.
Su tutto il territorio provinciale è
prevista la creazione di una Rete di
attori sociali che svolgeranno
un’azione qualificata e diffusa sui
territori attraverso numerose attività,
eventi e programmi rivolti alla
comunità locale, fornendo valore e
rafforzando le politiche di
sostenibilità locali.



FOCUS AZIONE 2

Compito della Cabina di Regia è quello di favorire un’azione integrata e coordinata tra i vari soggetti e attivare

luoghi di confronto e collaborazioni operative al fine di definire una STRATEGIA TERRITORIALE da perfezionarsi

tra tutti gli attori, pubblici e privati, attraverso la successiva stipula di:

• Accordi quadro: volti a finalizzare l’instaurazione fra le parti di una forma stabile di collaborazione per svolgere i

programmi relativi all’attuazione locale dell’ECG e regolamentare future attività da svolgere congiuntamente;

• Protocolli d’intesa: volti a stabilire accordi fra più parti che potranno contribuire alla realizzazione dei vari piani a

livello locale per l’attuazione dell’ECG. Si tratta di documenti programmatici, di convergenza d’interessi tra le

parti, che indicheranno una linea d’azione comune e condivisa per diffondere la conoscenza dell’ECG e la sua

diffusione nella società civile locale.

Detti strumenti potranno contribuire fattivamente a sviluppare linguaggi e possibili azioni comuni, in particolare per

promuovere l'attenzione verso nuove professioni, la responsabilità sociale dell’impresa, competenze trasversali in

ambito aziendale e preparare il terreno in vista dell'ingresso sul mercato del lavoro di una nuova generazione di

risorse umane, più attente e preparate sulla ECG e sui valori ed obiettivi. Dovranno altresì essere promosse le scelte

green e fair nell’ambito del public procurement, quale elemento qualificante di enti ed aziende pubbliche in genere

per innescare un circolo virtuoso istituzione-cittadini.



Ad oggi hanno aderito alla Cabina di Regia:

• Ascom

• CAL Parma - Centro Agro Alimentare e Logistica Consortile di Parma

• CNA Parma - Confederazione Nazionale Artigianato e Piccola e Media Impresa.

• Confcooperative

• Confesercenti

• DES Parma – Distretto di Economia Solidale – APS

• Fondazione Munus

• Forma Futuro scrl

• Forum Terzo Settore

• Gruppo Imprese Artigiane

• Lega Coop

• S.M.T.P. S.p.A.

• TEP S.p.A.

• Unione Parmense degli Industriali

Durante gli incontri della Cabina di Regia sono emerse delle tematiche considerate ad oggi prioritarie e per le quali

si è ritenuto opportuno aprire un confronto e un dibattito più ampio con tutte le realtà del territorio. Da qui l’idea di

organizzare le specifiche Tavole Rotonde della giornata odierna negli ambiti di seguito riportati.



• Tavola Rotonda n°1 – Lavoro – Formazione

Titolo: Sensibilizzazione e formazione ECG nel tessuto imprenditoriale cittadino: proiezione verso una responsabilità

sociale e ECG d’Impresa

• Tavola Rotonda n°2 – Abitare: la città che si mette in rete

Titolo: La città che si mette in rete. Responsabilità locale e Progettazione di Comunità: abitare, intercultura,

ambiente e dialogo a favore dell’ECG

• Tavola Rotonda n°3 – Cibo - no spreco – ridistribuzione

Titolo: Intuizioni e prospettive locali: Ridistribuzione ed equità, Diritto al cibo attraverso i principi della sovranità

alimentare e dell’economia circolare

TAVOLE ROTONDE



Grazie per l’attenzione!


